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La pazienza di Sarri alla prova Bologna
LA PARTITA La Dea cresce, ma il nuovo progetto ha ancora bisogno di tempo e certezze

Un gran sospiro di sollievo
dopo la qualificazione in Con-
ference e con un finale rovente
di calciomercato l’Atalanta
stasera si presenta per la secon-
da giornata di campionato e af-
fronta il Bologna, rivale per un
posto in Europa. Prima con
Thiago Motta e poi con Italiano
il club rossoblu è entrato nel-
l’Olimpo della serie A conqui-
stando una qualificazione in
Champions e nel 24/25 la Cop-
pa Italia, trofeo ancora indige-
sto per i nerazzurri. E’ già una
sfida senza addentrarci nel-
l’”affaire Rowe”. In questa fa-
se d’avvio di campionato a
Bergamo la pazienza è diven-
tata un concetto essenziale, del
resto, partendo da molto lonta-
no, Aristotele la considerava
una forza in attesa del momen-
to giusto di agire mentre, più
prosaicamente nel mondo del
calcio frenetico e spropositato
non è proprio una virtù. E’
quindi uno stato d’animo di
fronte alle nuove proposte gio-
chiste di Maurizio Sarri. Si in-
travedono ma non sono proprio
dietro l’angolo, eppure i neraz-
zurri affrontano la formazione
felsinea con in tasca due vitto-
rie a scapito del Sassuolo del-
l’Hapoel. Una crescita magari
poco costante ma evidente.
Certo, non mancano i problemi
da risolvere e sono allignati so-
prattutto in mezzo al campo,
una zona di difficoltà per Gae-
tano ed anche Ederson. L’ex
cagliaritano, che ha il compito
di regista, va in difficoltà quan-
do viene sistematicamente
marcato dai mediani o dal cen-
travanti avversario. Lo si è vi-
sto, in modo palese, con l’A-

thletic Bilbao e nei due con-
fronti con gli israeliani. E spes-
so non ha il supporto di Eder-
son. A sua volta il brasiliano
deve ragionare nel palleggio e
non più strappare in avanti.

Meccanismi da consolidare in
fretta e siamo curiosi di verifi-
care che cosa succederà stase-
ra. Con la Lazio Tedesco ha
proposto (4-3-3) un centro-
campo a tre: Odgaard, El Az-

zouzi, poi sostituito da Amon-
darain, e Ferguson ma potreb-
be optare per il 4-2-3-1, quindi
con due mediani. Nel frattem-
po i due centravanti a disposi-
zione di Sarri continuano a se-

gnare e fino a stasera non c’è un
titolare designato, Scamacca e
Krstovic giocano a secondo dei
vari impegni che, anche in que-
sta stagione, non mancheran-
no. In attesa del definitivo re-

cupero di De Ketelaere e delle
controverse prestazioni di Ra-
spadori, bene e in gol col Sas-
suolo, molto male nei due con-
fronti con l’Hapoel. L’Atalanta
è un cantiere e lo è anche il Bo-
logna. Emigrato in Turchia Ita-
liano, i dirigenti rossoblu si so-
no affidati a Domenico Tede-
sco, 40 anni, ha già un curricu-
lum sostanzioso: giovanili del-
lo Stoccarda e dell’Hoffeheim,
poi dopo l’Erzebirge Aue, ha
spiccato il volo con Schalke 04,
Spartak Mosca, RB Lipsia alla
cui guida ha eliminato la Dea
nei quarti d’Europa League
stagione 2021/22, 1-1 in Ger-
mania e 0-2 a Bergamo con la
doppietta di Nkunku, poi na-
zionale del Belgio e quindi Fe-
nerbahce mentre è sempre po-
polata la presenza di ex atalan-
tini in maglia rossoblu: se ne è
andato Freuler (Olympiacos)
ma è arrivato Piccoli che farà
compagnia a Zortea e a Cam-
biaghi. Atalanta-Bologna è,
comunque, una sfida che con-
tinua ad essere stimolante. Nel
2024/25 il Bologna giocò due
partite decisive: il 4 febbraio
2025 vinse i quarti di finale di
Coppa Italia grazie al gol di
Castro al 35’ del secondo tem-
po ma il 13 aprile nello scontro
diretto per un posto in Cham-
pions la Dea con i gol di Rete-
gui e di Pasalic (2-0) conquistò
tre punti decisivi per allontana-
re i rossoblu dalla zona Cham-
pions: il 17 maggio di que-
st’anno, invece, Orsolini rega-
lò al Bologna un successo inu-
tile perché la Conference era
già ad appannaggio degli ata-
lantini.

Giacomo MayerEsultanza nerazzurra durante il match col Sassuolo Foto Mor
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Due cambi azzeccati e la Dea va
IL MATCH DI CONFERENCE Bernasconi e Scamacca entrano e sigillano la qualificazione

Il pallone è bello perché va-
rio, eppure molto semplice.
Azzecchi il paio di sostituzio-
ni giuste e sei a cavallo, spe-
cie se il tuo portiere non perde
la bussola al dunque, foss'an-
che aiutato dal palo. Nel cal-
cio la filosofia è utile quando
spicciola. Se da teoresi non si
fosse tradotta nella prassi, an-
zi nell'attimo fuggente, giove-
dì a Miskolc, contro un Ha-
poel Tel Aviv ancora più
guerresco dell'andata e al con-
tempo dalle linee strette in
contenimento, col piffero che
l'Atalanta si sarebbe qualifi-
cata alla League Phase di
Conference evitando di ride-
stare gli incubi dal dischetto a
Copenaghen di otto anni fa in
Europa League. Il 4-3-3 di
Maurizio Sarri, la rivoluzione
tattica eccetera, c'entrano co-
me i cavoli a merenda. L'han-
no vinta i singoli e al massimo
la tigna. Forse anche un po' la
Dea, in primis quella benda-
ta.

L'organizzazione, l'intensi-
tà e la velocità del binomio
pensiero-azione, che valeva
per un utopista come Giusep-
pe Mazzini, le cui insurrezio-
ni erano valide sulla carta

quanto un disastro epocale per
strada, a pelo d'erba tra maglie
e piedi nerazzurri ancora la-
titano la maggior parte del mi-
nutaggio. Kolasinac e Krsto-
vic gettati nella mischia come
sorprese o no, se perdi palloni
e ti fai costringere nel cara-
vanserraglio, nella prima me-
tà del primo tempo stavolta e
verso il finale, l'opposto che
all'esordio in campionato col
Sassuolo, e per arrivare al
dunque ci metti una vita do-
vendoci girare intorno, non la
può decidere che l'estempora-
nea da palla inattiva. La squa-
dra, almeno finché non tocca-
ta nel vivo più volte, leggi ri-
morchio dal limite alla mez-
z'ora precisa Boateng-Alku-
kin, quello dal sinistro becca-
to all'ottantesimo da San Mar-
co Carnesecchi da Rimini pri-
ma di deviare sul legno quelli
di Buskila due lancette più
tardi, non spinge, non resta al-
ta, non verticalizza, va in oriz-
zontale o al massimo in dia-
gonale perché senza fasce è
come (s)perduta. Palleggia
poco e fraseggia a singhioz-
zo.

Poi entrano al settantunesi-
mo Lorenzo Bernasconi e

Gianluca Scamacca. Non la
fine delle sofferenze, ma il
momento topico sì. Potere
della panchina, odiata dalla
testa e dalle terga di qualun-
que calciatore, anche in Terza
Categoria. L'esclusione ini-
ziale ti induce ad andare a
mille e a dimostrare di più di
quelli che escono delusi e
sfiatati. Angolo conquistato
di forza e berta mancina, da
parte dell'arcenese cugino di
secondo grado del compianto
Oliviero Garlini e d'origine
paterna nel quartiere cittadino
di San Paolo Apostolo, sulla
battuta a rientrare di Nicola
Zalewski respinta di pugno
dritta per dritta dal portierone
Tzur, un assist per caso ma
anche fortemente voluto per
l'appoggio indisturbato del
centravanti relegato a cambio
in corsa dalla promozione del
montenegrino, che per quanto
dura abbia la testa se non vie-
ne lanciato nelle praterie non
può che affidarsi al mero
istinto senza azzeccarne gran-
ché, anzi praticamente nessu-
na.

Il resto, se c'è il resto, è il
rodaggio di un assemblaggio
di parti meccaniche che finora

non assomigliano a una mac-
china in piena corsa. E Gia-
nluca Gaetano in terra unghe-
rese contro gli esponenti della

Terra Promessa s'è lasciato
più volte cadere le chiavi sui
tappetini, mancando il moto-
rino d'accensione. Solo un

tentativo di fuga per un rad-
doppio sfiorato col pensiero
più che col piede dietro inne-
sco di Charles De Ketelaere, il
subentrato illustre numero tre
ma nella prima girandola, al
posto dello spento Giacomo
Raspadori, buono nella fase
difensiva e latitante nella li-
nea di fuoco dopo il partitone
da ex di domenica. Se è suf-
ficiente a centrare l'obiettivo
anche così, ben venga. Ma se
Lazar Samardzic per metà ga-
ra è costretto a occuparsi di
pentole e coperchi, un tiro in
porta e un'alzata da fermo
conquistata in slalom speciale
prima di perdere geometrie e
misura, allora il bello e il buo-
no, per rispondere all'esalta-
zione del brutto sostenuta a
bocce ferme, possono atten-
dere. O limitarsi alla difesa:
terza sfida che conta, secondo
clean sheet. Forse guardare
ancora l'avversario, neanche
si giocasse sempre a tre e a
uomo come nell'ultimo de-
cennio, come Scalvini con Al-
kukin e Kossounou con Boa-
teng, anziché seguire l'attrez-
zo magico, non è poi così ma-
le.

Simone Fornoni

Lorenzo Bernasconi, esterno sinistro Foto Mor
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L’Euro-Atalanta pesca l’Ajax
IL SORTEGGIO A Bergamo arrivano ciprioti, kazaki e svedesi. Trasferte in Bosnia e in Lettonia

Il sorteggio di Conference
porta a Bergamo Pafos (Cipro),
Kairat Almaty (Kazakistan) e
Mjallby (Svezia) mentre i ne-
razzurri dovranno andare ad
Amsterdam per affrontare l’A-
jax, a Banja Luka (Bosnia) con
il Borac e a Riga (Lettonia)
contro l’omonimo club. Men-
tre scriviamo non conosciamo
ancora il calendario e le trasfer-
te non sembrano proibitive. In-
tanto è difficile stilare prono-
stici e commentare avversarie
più o meno note anche se ormai
non ci sono più limiti sulla co-
noscenza e sugli approfondi-
menti degli avversari. E’ certo
che giovedì 15 ottobre, quando
l’Atalanta comincerà l’avven-
tura europea, non sarà la stessa
che ha battuto a fatica l’Ha-
poel. Mercato finito, sei gior-
nate di campionato e due dei
playoff già nelle gambe. Ecco.
Se al mondale abbiamo visto
Capo Verde, Curacao, Haiti, la
Conference non è da meno con
l’Inter d’Escaldes (Andorra) e
il Lincoln (Gibilterra). E non è
più il caso di stupirsi. L’Ajax
sembra l’avversario più temi-
bile anche se, da qualche sta-
gione a questa parte, il glorioso
club olandese, principale pro-
tagonista della rivoluzione del
calcio moderno, non se le la
passa proprio bene e deve ac-
contentarsi della Conference,
nello scorso campionato si è
classificato al quinto posto con
un distacco di ventotto punti
dal Psv campione d’Olanda al

termine di una stagione tor-
mentata con tre allenatori, uno
dietro l’altro: Huitinga, Grimm
e Oscar. Nel doppio confronto
con gli svizzeri del Sion ha ot-
tenuto due successi (3-1 e 5-3).
Sulla panchina degli aiacidi è

arrivato lo spagnolo Michel, lo
scorso anno al Girona mentre
sono stati tesserati giocatori
non proprio giovanissimi come
il portiere Ten Stegen e il cen-
trocampista tedesco Brandt ed
è tornato a casa anche Daley

Blind e in attacco attenzione al-
l’attaccante nigeriano, classe
2000, Tolu Arokodare. Salvo
imprevisti del mercato. In tra-
sferta anche col Borac di Banja
Luka, campione di Bosnia, con
Luka Juricic, capocannoniere

del campionato con 27 gol,
l’allenatore è Vinko Marino-
vic, prima sulla panchina della
nazionale under 21 bosniaca.
Duplice successo nei playoff
con il Vikingur Reykjavik (1-0
e 3-1). Nerazzurri per la prima

volta in Lettonia per affrontare
il Riga FC che ha vinto il cam-
pionato con un punto di van-
taggio sul RFS Riga. La forma-
zione bianco blu, allenata dallo
slovacco Adrian Gyla, si è qua-
lificata superando il Klaksvik
(Far Oer, 0-0 e 1-0). In casa ec-
co il Pafos. La formazione ci-
priota ha disputato lo scorso
anno la Champions e ha sfiora-
to i play off di febbraio non riu-
scendo a classificarsi tra le
ventiquattro per differenza reti.
Una squadra con brasiliani e
portoghesi a iosa ed è allenata
dal portoghese Ricardo Sa Pin-
to. Spareggio con la Dinamo
Tirana, in Albania i ciprioti
hanno perso (2-0) ma hanno
vinto in casa (4-2) dopo i sup-
plementari. Il Kairat Almaty, la
vecchia Alma Ata nel periodo
sovietico, ha disputato lo spa-
reggio di Europa League ed è
stato sconfitto dall’Anderlecht
(3-0 e 3-0). Ha vinto il campio-
nato kazako davanti all’Astana
e non è bastata l’esperienza
dello scorso anno in Cham-
pions. Toccherà al tecnico Ra-
fael Urazbakhtin risollevare le
sorti dei gialloneri. E per finire
gli svedesi del Mjallby, club di
Hallevik, quartiere di Solve-
sborg. In Svezia il campionato
si gioca da marzo a novembre e
i gialloneri, allenati dal norve-
gese Karl Marius Aksum, han-
no vinto il campionato ma nei
play off di Europa League sono
stati sconfitti dal Salisburgo.

Giacomo Mayer

Il Gradski Stadion Banja Luka, sede delle partite casalinghe del Borac Foto NektarBL



Bergamo&SportLunedì 31 Agosto 2026 7



Bergamo&Sport8 Lunedì 31 Agosto 2026

Il jolly per l’Atalanta di Sarri
PRIMO PIANO Alla scoperta di Elmas: può agire nel tridente ma anche da mezzala offensiva

Definire Eljif Elmas attra-
verso un ruolo è probabilmente
il modo meno efficace per rac-
contarlo. Centrocampista,
mezzala, trequartista, esterno
offensivo: il macedone, nuovo
rinforzo dell’Atalanta, nel cor-
so della carriera è stato un po’
tutto questo. Una duttilità che
talvolta gli ha impedito di co-
struirsi una collocazione defi-
nitiva, ma che oggi rappresenta
probabilmente il principale
motivo per cui la società neraz-
zurra ha deciso di puntare su di
lui.

Elmas arriva a Bergamo dal
Lipsia in prestito con diritto di
riscatto e porta con sé un baga-
glio difficilmente trascurabile:
26 anni, quasi duecento presen-
ze in Serie A e una sessantina di
partite nelle competizioni eu-
ropee. Numeri che raccontano
un giocatore già esperto, ma
ancora nel pieno della carriera.
Sarri riceve soprattutto un ele-
mento abituato al calcio italia-
no e immediatamente utilizza-
bile nel suo 4-3-3.

La prima collocazione da te-
nere d’occhio è quella di ester-
no sinistro nel tridente offensi-
vo.

È probabilmente qui che El-
mas può trovare maggiore spa-
zio, entrando in concorrenza
con Raspadori e offrendo
un’interpretazione differente
del ruolo. Il macedone non è in-
fatti un’ala pura: non vive prin-
cipalmente dell’uno contro uno
sulla fascia e non ha bisogno di
rimanere costantemente largo
per incidere. Al contrario, ten-
de naturalmente a muoversi
verso l’interno, cercando rice-
zioni negli half-spaces e com-

binazioni con mezzala, centra-
vanti e terzino.

Una caratteristica potenzial-
mente preziosa per Sarri. Nel
suo 4-3-3 l’ampiezza può esse-
re garantita dal terzino, mentre
l’esterno offensivo viene libe-
rato per occupare zone più in-
terne. Partendo da sinistra, El-
mas può ricevere sul piede de-
stro, associarsi nello stretto, at-
taccare l’area senza palla oppu-

re accompagnare l’azione alle
spalle della punta. Non è il clas-
sico giocatore che domina at-
traverso il dribbling, quanto
piuttosto un calciatore che mi-
gliora quando può dialogare
con chi gli sta vicino.

La sua qualità più interes-
sante rimane infatti la capacità
di leggere e occupare gli spazi.
Elmas sa comparire dove l’av-
versario concede campo, attac-

care la seconda linea
e inserirsi senza ne-
cessariamente rice-
vere il pallone sui
piedi. Una dote
emersa chiaramente
nella stagione dello
Scudetto con il Na-
poli di Spalletti,
quando realizzò sei
reti in campionato
pur senza essere un
titolare fisso. In quel-
la squadra divenne
una sorta di dodicesi-
mo uomo: esterno
quando serviva mag-
giore equilibrio,
mezzala per aumen-
tare la qualità, solu-
zione offensiva dalla
panchina per modifi-
care le partite.

È una storia che
comincia molto pri-
ma. Nato a Skopje
nel 1999, Elmas de-
butta giovanissimo
nel Rabotniki, passa
al Fenerbahçe e nel
2019 viene acquista-
to dal Napoli. In
Campania trascorre
quattro stagioni e

mezza, vincendo Coppa Italia e
soprattutto lo Scudetto del
2023. Nel gennaio 2024 arriva
il trasferimento al Lipsia, espe-
rienza meno fortunata soprat-
tutto in termini di continuità. Il
successivo ritorno in Italia, pri-
ma al Torino e poi nuovamente
al Napoli, gli permette di ritro-
vare minuti e familiarità con un
campionato che conosce ormai
perfettamente. Nell’ultima sta-
gione ha chiuso con 44 presen-
ze complessive.

Il passaggio all’Atalanta
apre però una questione tattica
interessante: cosa può diventa-
re Elmas nelle mani di Sarri?

Perché la duttilità è un van-
taggio, ma nel calcio del tecni-
co toscano i riferimenti posi-
zionali sono tutt’altro che va-
ghi. Sarri costruisce squadre
nelle quali ogni calciatore deve
conoscere posizione, tempi di
smarcamento e relazioni con i
compagni. Per questo il lavoro
su Elmas potrebbe consistere
proprio nel trasformarne la ver-
satilità in specializzazione.

La soluzione da ala sinistra
appare la più immediata, ma
non sarà l’unica. Elmas può di-
ventare anche una mezzala of-
fensiva, soprattutto nelle parti-
te in cui l’Atalanta sarà chia-
mata ad affrontare avversari
raccolti nella propria metà
campo. In quella posizione può
ricevere tra le linee, combinare
rapidamente e soprattutto inse-
rirsi in area. Rispetto a un cen-
trocampista maggiormente
orientato alla costruzione, il
macedone offre presenza negli
ultimi venti metri e una discreta
capacità di finalizzazione.

Molto dipenderà dagli equi-
libri. Con Gaetano davanti alla
difesa e un giocatore dinamico
come Éderson a garantire cor-
sa, aggressività e coperture,
Sarri potrebbe permettersi in
determinate situazioni una
mezzala più offensiva. In altri
momenti Elmas potrà invece
essere spostato nel tridente sen-
za modificare la struttura della
squadra. È proprio questa la
sua principale ricchezza tatti-
ca: cambiare posizione senza
costringere l’Atalanta a cam-

biare sistema.
Non va sottovalutato neppu-

re ciò che può garantire senza
pallone. Elmas possiede strut-
tura fisica, disponibilità al sa-
crificio e abitudine alla pressio-
ne. Per giocare esterno con Sar-
ri dovrà però affinare sincroni-
smi precisi: uscita sul portato-
re, copertura della linea di pas-
saggio interna, coordinamento
con mezzala e terzino. Il pres-
sing del tecnico toscano non è
una semplice corsa in avanti,
ma un meccanismo collettivo
nel quale anche pochi metri
possono determinare la riuscita
o meno dell’aggressione.

A Bergamo arriva quindi un
calciatore che non dovrà neces-
sariamente essere sempre tito-
lare per diventare importante.
Anzi, la sua carriera racconta
quasi il contrario. Elmas può
essere l’uomo attraverso il qua-
le Sarri modifica una partita
senza stravolgerne l’impianto:
esterno per avere maggiore
presenza dentro al campo,
mezzala per aumentare gli in-
serimenti, elemento di raccor-
do quando serve maggiore qua-
lità tra centrocampo e attacco.

A Napoli la sua duttilità lo
aveva trasformato in una risor-
sa preziosa. A Bergamo la sfida
di Sarri sarà fare un passo ul-
teriore: non soltanto trovare un
posto a Elmas, ma utilizzare
Elmas per avere più soluzioni
all’interno dello stesso sistema.
Ed è probabilmente questa la
chiave per valorizzare definiti-
vamente uno dei jolly più com-
pleti e, proprio per questo, più
difficili da etichettare della Se-
rie A.

Daniele Mayer

Eljif Elmas, prelevato dal Lipsia Foto Mor
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Atalanta, la fame di Krstovic
ZOOM Il montenegrino incarna lo spirito della nuova Dea: lavoro, ambizione e voglia di migliorarsi

Da qualche ora la Dea è riu-
scita, non con poca fatica, a
rendere ufficiale la propria par-
tecipazione alla prossima Con-
ference League, grazie al suc-
cesso esterno per 1-0 sull’Ha-
poel Tel Aviv marcato Sca-
macca e Carnesecchi. Lo 0-0
dell’andata aveva lasciato tutti
un po' sorpresi ma anche nella
gara di ritorno ci sono state
conferme di una squadra che
deve ancora calarsi nella nuova
realtà per arrivare poi a calzare
al meglio il nuovo vestito cu-
cito a mano da mister Sarri. Il
gioco e la proposta del nuovo
tecnico sono certamente ben
lontane da quelle del vecchio
mister e il gruppo avrà indub-
biamente bisogno di tempo. Di
certo, ad inizio stagione, tutto
il mondo atalantino, visto il
drastico cambio di direzione
tecnico, avrebbe messo una fir-
ma per arrivare ad oggi con il
pass per la coppa europea in ta-
sca e già i primi 3 punti in cam-
pionato, pur non vedendo an-
cora un gioco brillante e mec-
canismi chissà quanto oliati.
Ma era e resta chiaro a tutti che
ci sarà bisogno di pazienza, fa-
me, abnegazione e lavoro duro.
Chi questi ideali li incarna tutti
è Nicola Krstovic. “Non c’è
problema di chi inizia tra me e
Scamacca. Voglio dare tutto
per la mia squadra, ho fame.
Vogliamo vincere la Conferen-
ce”. Così si era espresso il
montenegrino dopo la vittoria
all’esordio di campionato sul
Sassuolo, deciso peraltro pro-
prio dal suo definitivo timbro
del 2-1. In pochi secondi di in-
tervista il classe 2000 è stato
capace di sintetizzare limpida-

mente cosa significhi per lui
giocare a calcio e fare parte di
un gruppo, tutte caratteristiche
che non manca mai di far no-
tare anche sul rettangolo verde.
D’altronde la sua carriera parla
da sè: non è da tutti passare nel
giro di 9 anni da giocare per
una squadra che oggi milita
nella terza divisione montene-
grina sino a segnare un gol in
Champions League con la ma-
glia dell’Atalanta. Passo dopo
passo, alzando sempre di più il
livello, fotografia di un grande
uomo di sport dalle forti ambi-
zioni. In cosa poter ancora fare
un salto in avanti? La finaliz-
zazione. La scorsa annata di
occasioni Nikola ne ha avute a
bizzeffe ma spesso gli è man-
cata un po' di concretezza sotto
porta. 12 gol e 8 assist in tutto
l’anno solare restano comun-
que ottimi numeri per essere
stata la sua prima stagione in
una grande del campionato. In
questa seconda in nerazzurro il
suo obiettivo deve essere, e
certamente lo è, incrementare
questi dati, aiutare la squadra
ad andare il più lontano possi-
bile e perché no, alzare magari
il primo trofeo internazionale
della carriera. All’interno di
quello che sarà un 2026/27 di
metamorfosi, rinascita e novi-
tà, sapere di poter contare su un
grande professionista come
lui, esempio vivido di sana
competizione interna; consa-
pevole delle gerarchie ma non
per questo mai abbattuto o im-
bronciato, ma anzi, sempre de-
dito a lavorare di più e più for-
te, è senz’altro gran cosa. E
Sarri lo sa.

Leonardo BoscoNicola Krstovic premiato dopo Atalanta-Sassuolo Foto Mor
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Quando la Dea travolse il Bologna
AMARCORD Doppietta di Pasciullo, poi Perrone ed Evair completarono la festa nerazzurra

C’era quel gran signore di
Bruno Giorgi in panchina e la
Dea volava nelle posizioni vista
Europa, che quell’anno non
avrebbe centrato solo per po-
chissimi punti.

Era il 1990-91, l’anno di glo-
ria della Sampdoria scudettata
con i gemelli del gol Vialli &
Mancini, e si veniva dalle notti
magiche di un fantastico (quan-
to amaro nel finale) Mondiale di
calcio di Italia ’90.

Erano anni belli, gli anni ’90,
dove il nostro pallone era il più
ambito in tutto il Mondo. E la
Dea di Emiliano Mondonico
prima, e post-Mondonico poi,
era tra le grandi della Serie A, il
massimo palcoscenico mondia-
le per ogni calciatore. I neraz-
zurri, infatti, campeggiavano
stabilmente appena sotto alle
‘Nobilissime’ quali Milan, Ju-
ventus, Inter, Roma e Napoli.
Un po' come accade anche ades-
so.

In quella bella stagione post
Mondiali italiani, la Dea, tra i
vari risultati brillanti e positivi,
piazza anche un sonoro 4-0 al
Bologna di Luigi Radice, cadu-
to un po' in disgrazia nonostante
alcuni colpi provenienti dal
mercato come Turkylmaz, De-
tari e Waas, che però disputaro-
no un campionato largamente al
di sotto delle aspettative dei ti-
fosi rossoblù.

Dicevamo che il match si
chiuse con un roboante 4-0 per
l’Atalanta di mister Giorgi con
un primo tempo arrembante e
ben tre reti, due delle quali por-
tano la firma di uno dei terzini
nerazzurri più iconici della sto-
ria della Dea, il grande esterno
mancino Luigino Pasciullo che

infilò per ben due volte la rete
dei bolognesi. Il gol del momen-
taneo 2-0 atalantino vide, inve-
ce, il sigillo di un ispirato Carlet-
to Perrone, trequartista dai gran-
di colpi appena arrivato quel-
l’anno alla corte bergamasca. E,
dopo una prima frazione da urlo,
la Dea chiuderà definitivamente
la gara nella ripresa con l’enne -
sima e bellissima rete di Paulino
Aparecido Evair, cannoniere
nerazzurro amatissimo da tutti i
tifosi atalantini a cavallo degli
anni ‘80 e ‘90.

Che dire? Una Dea schiaccia-
sassi e un Bologna forse già con
la testa alla futura Serie B…re -
sta una vittoria larghissima e
l’augurio che anche con un
grande tecnico come Maurizio
Sarri oggi la Dea possa ricalcare
le gesta degli atalantini di tanti
anni fa…

Il tabellino di Atalanta vs
Bologna– 7 aprile 1991, Stadio

Comunale di Bergamo

Atalanta-Bologna 4-0 (3-0)

Atalanta: Ferron, Contratto, Pa-
sciullo, Bordin, Bigliardi, Progna,
Bonacina, Perrone, Evair, Nicoli-
ni, Caniggia. A disposizione: Pi-
nato, Porrini, Catelli, De Patre,
Stromberg. All. Bruno Giorgi

Bologna: Valleriani, Biondo, Villa,
Traversa, Negro, Cabrini, Sche-
nardi, Tricella, Turkylmaz, Deta-
ri, Di Già. A disposizione: Pilato,
Galvani, Poli, Lorenzo, Waas.
All. Luigi Radici

Arbitro: Vincenzo Fucci di Saler-
no

Reti: 5’ e 41’ pt Pasciullo, 39’ pt
Perrone, 44’ st Evair.

Filippo Grossi Bruno Giorgi, allenatore dei nerazzurri nella stagione 1990 1991
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Quattro voci, una città, due colori
L’INNO DEI ROSSOBLÙ Mingardi, Dalla, Morandi e Carboni: Bologna tra musica e pallone

Per la seconda giornata di
Serie A, il Bologna arriva alla
New Balance Arena per af-
frontare l’Atalanta. Ma quan-
do di mezzo c’è la squadra ros-
soblu, val la pena eccome vol-
gere lo sguardo oltre il campo
da gioco, per raccontare, o ri-
badire, che dietro quella ma-
glia c’è una città che sa essere
tante cose. È anche, o soprat-
tutto, una città che da decenni
vive il calcio attraverso la mu-
sica e attraverso artisti che, an-
cor prima di raccontare il pal-
lone nelle loro canzoni, lo han-
no vissuto visceralmente. Tra-
dizione, cultura popolare, ri-
mando alle proprie radici. Tut-
to questo, e tanto altro ancora,
è “Le tue ali Bologna”, l’inno
che dal 1988 scandisce la di-
scesa in campo dei rossoblu al
“Dall’Ara”. E se dici “Le tue
ali Bologna”, pensi primaria-
mente a chi ne ha scritto il te-
sto: Andrea Mingardi, 86 anni
compiuti lo scorso primo ago-
sto, cantautore nonché figura
poliedrica, impegnatasi recen-
temente anche in ambito lette-
rario e televisivo. Legato a
stretto giro tanto al calcio, ri-
sulta del resto tra i fondatori
della celeberrima Nazionale
Cantanti, quanto alla squadra
felsinea, annovera una curiosi-
tà di tutto rispetto, dato che il
suo rapporto col Bologna sca-
turisce ben prima dell’inizio
della carriera musicale, atte-
stato sulla fine degli Anni Cin-
quanta. Da ragazzo, infatti, en-
tra nel settore giovanile della
società: nel 1953 partecipa alla
prima leva calcistica dei rosso-
blu, in compagnia di un giova-
nissimo Giacomo Bulgarelli e
nelle giovanili rimane per di-
versi anni. Prima di diventare
cantante, insomma, Mingardi

sognava il calcio. E per la pre-
cisione, difendeva la porta dei
felsinei. Nel 1988, una pietra
miliare del calibro di “Le tue
ali Bologna”, destinato a di-
ventare uno degli inni più rico-
noscibili, nel panorama del
calcio italiano. A cantarlo, do-
po tutto, c’è un quartetto da so-
gno, composto da elementi che
ancora oggi, in epoca di social
e piattaforme, dettano legge,
quanto a botteghino e grado di
popolarità, infondendo emo-
zioni in una platea eterogenea
e, quindi, vastissima. Accanto
a Mingardi, ecco tre alfieri del-
la musica italiana, del cantau-
torato, della tradizione bolo-
gnese, che evidentemente non
necessitano di particolari pre-
sentazioni. La precedenza
spetta a chi oggi non c’è più.
Lucio Dalla, scomparso nel
2012, è un simbolo indissolu-
bile del rapporto fra Bologna,
il Bologna e la musica. Bolo-
gnese, tifoso rossoblu e fre-
quentatore abituale del “Dal-

l’Ara”, Dalla aveva un posto in
tribuna e seguiva la squadra
con una passione tutt’altro che
tiepida. Giova ricordare che
“Le tua ali Bologna” fu per un
periodo sostituita da un’altra
canzone di Mingardi, “Cuore
rossoblù”, eppure è con il 2012
e con la scomparsa di Lucio
Dalla che torna a rappresentare
l’inno ufficiale del club. Dal
2012, la voce del grande Lucio
è tornata a risuonare prima del-
le partite casalinghe. Poi c’è
quella leggenda vivente che è
Gianni Morandi, forse il più le-
gato al Bologna anche dal pun-
to di vista istituzionale. Nel
2010 partecipa alla cordata che
contribuisce a salvare la socie-
tà dalle difficoltà economiche
e, dopo il cambio di proprietà,
viene addirittura nominato
presidente onorario, carica che
mantenne fino al 2014. Piega
tutt’altro che banale, eppure
persino inevitabile, quando le
radici affondano nella passio-
ne calcistica più pura, ricondu-

cibile agli Anni Cinquanta e
Sessanta, dunque al periodo
degli esordi canori. A chiudere
il ritratto di un quartetto sem-
plicemente immenso, ci ha
pensato recentemente Luca
Carboni, che dopo aver archi-
viato brutti guai di salute, ha
raccontato, pubblicamente, at-
traverso la propria autobiogra-
fia, quei pomeriggi e quelle se-
re passati tutti assieme, tifando
per le sorti del Bologna: “Ave-
vamo tutti l’abbonamento, i
posti a sedere uno accanto al-
l’altro”. Una frase che restitui-
sce al meglio l’immagine di
quella generazione di musicisti
bolognesi, spesso seduti fianco
a fianco sugli spalti prima an-
cora di ritrovarsi insieme da-
vanti a un microfono, su un
palco o in uno studio di regi-
strazione. Discorso a parte,
evidentemente, per il testimo-
nial più giovane, ma non per
questo meno appassionato, di
questo legame, in salsa tutta
bolognese, tra musica e pallo-

ne. Negli ultimi anni, la scena,
al “Dall’Ara”, ma non solo, se
l’è presa Cesare Cremonini,
autentica superstar dei palco-
scenici, nonché fondatore, ne-
gli Anni Novanta, dei Luna
Pop. Nel maggio 2025, eccolo
a trepidare, allo Stadio Olim-
pico di Roma, per la finale di
Coppa Italia, contro il Milan. E
con la vittoria del Bologna, la
discesa sul tappeto verde, con
tanto di festa in compagnia di
giocatori e staff e con tanto di
bacio al trofeo appena conqui-
stato. Sono storie diverse, ap-
partenenti a generazioni diver-
se, ma messe insieme raccon-
tano qualcosa di molto bolo-
gnese: a Bologna il calcio non
è mai stato soltanto calcio. È fi-
nito nelle canzoni, sui palchi e
nelle vite di alcuni degli artisti
più importanti della città. E in
nessun altro caso il confine tra
musica e pallone è forse così
sottile come quello di Andrea
Mingardi: prima portiere delle
giovanili rossoblù, poi autore

dell’inno che ancora oggi ac-
compagna la squadra. Così, lu-
nedì sera, quando il Bologna
scenderà in campo alla New
Balance Arena, non ci sarà sol-
tanto una squadra in trasferta, a
caccia del riscatto dopo il k.o.
casalingo con la Lazio. Ci sarà
anche una parte di storia della
città, che da generazioni canta,
soffre e festeggia nel nome dei
suoi colori, il rosso e il blu. An-
che lontano dal “Dall’Ara”,
anche lontano dall’Emilia e dal
suo cuore pulsante, è difficile
non sentire quelle quattro voci,
percependole come qualcosa
di assolutamente vicine, fami-
liari, calorose. Mingardi, Dal-
la, Morandi e Carboni. Quattro
artisti per altrettante biografie
che concedono un segno inde-
lebile. E una canzone, nata
quasi quarant’anni fa, capace
di raccontare perfettamente
cosa significa essere Bologna.
Con le sue mille sfaccettature
e, naturalmente, le sue ali.

Nikolas Semperboni

Morandi, Mingardi, Dalla e Carboni, autori dell'inno del Bologna
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LA PHOTOGALLERY DI ATALANTA-SASSUOLO
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Bergamo è già un banco di prova
QUI BOLOGNADopo il ko con la Lazio, i rossoblù sono alla ricerca di equilibrio e segnali di crescita

Il nuovo Bologna di Domeni-
co Tedesco è già chiamato a dare
una risposta in terra bergama-
sca. La sconfitta per 0-1 contro
la Lazio, arrivata al Dall’Ara
nella prima giornata di campio-
nato, ha lasciato più dubbi che
certezze e ha evidenziato quanto
il nuovo progetto rossoblù abbia
ancora bisogno di tempo per tro-
vare equilibrio e identità. Il gol
di Frattesi al 59’ ha deciso una
partita nella quale il Bologna
non è riuscito a incidere con
continuità, mostrando difficoltà
soprattutto nella costruzione del
gioco e nella fase di non posses-
so. Non è però il momento di
emettere sentenze. Tedesco è
appena arrivato e ha ereditato
una squadra profondamente
cambiata rispetto alla scorsa sta-
gione. Sono partiti giocatori im-
portanti come Castro e Lucumí,
mentre il centrocampo ha perso
anche un riferimento come
Freuler. Il tecnico ha quindi da-
vanti a sé un gruppo nuovo in di-
versi elementi e ancora in fase di
assestamento. Lo stesso Tede-
sco, alla vigilia dell’esordio,
aveva sottolineato la necessità
di continuare a crescere soprat-
tutto nella fase difensiva. Con-
tro la Lazio, tuttavia, alcune del-
le difficoltà sono apparse evi-
denti. Il centrocampo non è riu-
scito sempre a garantire prote-
zione alla difesa e la squadra ha
faticato a creare superiorità nel-
la metà campo avversaria. In
avanti, Orsolini e Cambiaghi
non hanno trovato gli spazi ne-
cessari per esprimere la propria
qualità, mentre Piccoli, schiera-
to dal primo minuto, ha avuto
poche occasioni per rendersi
realmente pericoloso. Nella ri-
presa è entrato anche Dovbyk,

uno degli uomini
sui quali Tedesco
punta per aumen-
tare il peso offen-
sivo della squa-
dra. E proprio
l’attacco rappre-
senta una delle
principali curio-
sità del nuovo
Bologna. Orsoli-
ni resta il giocato-
re simbolo del re-
parto offensivo:
talento, esperienza e capacità di
trovare la giocata possono esse-
re fondamentali nel corso della
stagione. Accanto a lui ci sono
Rowe (al centro però del merca-
to) e Cambiaghi, due esterni con
caratteristiche diverse ma acco-
munati dalla velocità e dalla ca-
pacità di attaccare gli spazi.
Dovbyk, invece, è chiamato a
diventare il riferimento centrale
e a raccogliere l’eredità pesante
lasciata dalla partenza di Castro.
Un altro elemento importante
del progetto è Bernardeschi. Il
suo impiego da mezzala rappre-
senta una delle soluzioni tattiche
più interessanti studiate da Te-
desco. L’ex Juventus porta
esperienza, tecnica e personali-
tà, ma dovrà anche garantire
equilibrio in una posizione che
richiede grande sacrificio. Alle
sue spalle, Ferguson rimane uno
dei pilastri del centrocampo ros-
soblù: fisicità, inserimenti e ca-
pacità di accompagnare l’azione
possono renderlo fondamentale
per dare maggiore dinamismo
alla squadra. Tra i pali c’è invece
una certezza come Skorupski. Il
portiere polacco rappresenta
uno dei giocatori più esperti del-
la rosa e dovrà guidare una dife-
sa che ha perso un elemento im-

portante come Lucumí. Davanti
a lui si sta cercando la combina-
zione migliore tra Heggem, Hel-
land, Vitík, Miranda, Holm e
Zortea. Anche in questo reparto
servirà tempo per costruire auto-
matismi e sicurezza.

Il problema principale, in
questo momento, è proprio l'e-
quilibrio. Il Bologna vuole gio-
care un calcio propositivo, ma
per farlo deve imparare a gestire
meglio le transizioni e a non
concedere spazi semplici agli
avversari. Il 4-3-3 rappresenta
una delle basi del progetto, ma il
sistema dovrà diventare qualco-
sa di più di un semplice modulo:
serviranno movimenti coordi-
nati, pressing efficace e maggio-
re velocità nella circolazione
della palla. La sconfitta con la
Lazio non cancella quindi le am-
bizioni, ma rappresenta un pri-
mo campanello d’allarme. La
squadra deve crescere e deve
farlo rapidamente, perché il
campionato non aspetta e le
prossime partite offriranno su-
bito altri test importanti. Già a
partire da Bergamo contro l'Ata-
lanta.

Norman Setti

Lukasz Skorupski Foto Mor
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Ritorno da ex: in cinque contro la Dea
FOCUS Piccoli, Orsolini, Cambiaghi, Holm e Zortea hanno tutti un passato nerazzurro

Ci sono partite che raccontano una classifica,
altre che raccontano una rivalità. E poi ci sono
quelle che, inevitabilmente, raccontano anche il
passato. Atalanta-Bologna appartiene a quest'ul-
tima categoria, almeno per cinque giocatori ros-
soblù ma con un passato a forti tinte nerazzurre. Di
chi stiamo parlando? Ovviamente di Roberto Pic-
coli, Riccardo Orsolini, Nicolò Cambiaghi, Emil
Holm e Nadir Zortea. Ovvero coloro che torne-
ranno a Bergamo con una maglia diversa da quella
della Dea, ma con un pezzo di storia atalantina an-
cora cucito addosso. Il nome più importante è si-
curamente quello di Riccardo Orsolini. Bergamo
è stata una tappa breve nel corso della sua carriera,
arrivata quando ancora cercava la strada giusta
per diventare il giocatore che oggi conosciamo. Il
classe 1997, infatti, è stato protagonista di un'ap-

parizione fugace nella Città dei Mille a cavallo tra
gennaio e giugno del 2018. Orsolini all'epoca dei
fatti era di proprietà della Juventus, che lo aveva
prelevato dall'Ascoli prima di girarlo all'Atalanta
in prestito. Otto presenze in campionato più due
tra Coppa Italia e Europa League, senza lasciare il
segno. Poi il trasferimento al Bologna, piazza nel-
la quale si è definitivamente consacrato. Proprio i
felsinei, pochi giorni fa, hanno ufficializzato l'in-
gaggio di Roberto Piccoli. Per il classe 2001 Ber-
gamo è casa. Calcistica e non solo. Cresciuto nel
vivaio nerazzurro, ha debuttato in prima squadra
nel 2018, mentre il suo unico gol - contro il Torino
- è arrivato all'imbocco dell'annata 2021/22, ov-
vero la sua ultima in maglia Atalanta prima del-
l'addio e dell'inizio di un lungo girovagare. Pro-
fondo è anche il legame di Nicolò Cambiaghi con i

colori nerazzurri. Il classe 2000 è cresciuto nel
settore giovanile dell'Atalanta, completando tutta
la trafila fino alla Primavera. È lì che ha costruito
le fondamenta del giocatore che sarebbe diventa-
to, prima di iniziare il lungo percorso di prestiti
che lo ha portato a maturare esperienza e perso-
nalità. Bologna rappresenta oggi una nuova tappa,
ma Bergamo rimane il punto di partenza nono-
stante il debutto in prima squadra non sia mai ar-
rivato. C'è poi anche Emil Holm, il cui passaggio
dall'Atalanta al Bologna è stato molto più recente.
Lo svedese ha vestito il nerazzurro nella stagione
2023-24, vivendo da vicino l'annata più importan-
te della storia della società bergamasca, culminata
con la vittoria dell'Europa League. Il trasferimen-
to in Emilia lo ha portato a cambiare ambiente, ma
non la conoscenza di una piazza che domenica ri-

troverà da av-
versario. Infi-
ne Nadir Zor-
tea, altro
esterno che
conosce bene
le strade di
Zingonia.
Cresciuto cal-
cisticamente
nell'orbita ata-
lantina e pro-
tagonista di
diverse espe-
rienze in pre-
stito, Zortea

ha avuto anche l'opportunità di indossare la ma-

glia della prima squadra nerazzurra, accumulando
una manciata di apparizioni tra il 2022 e il 2024.
Ora torna a Bergamo da avversario, con la voglia
di dimostrare quanto sia cresciuto. Cinque ex, cin-
que storie differenti. C'è chi a Bergamo è cresciu-
to, chi ha soltanto assaggiato il mondo nerazzurro
e chi ha lasciato un ricordo più recente. È anche
questo il fascino di Atalanta-Bologna: una sfida
che spazia dal presente al futuro, con dentro pa-
recchio passato. E per Piccoli, Orsolini, Cambia-
ghi, Holm e Zortea, il ritorno alla New Balance
Arena avrà inevitabilmente un sapore diverso.

Michael Di Chiaro

Roberto Piccoli Riccardo Orsolini Nicolò Cambiaghi (Foto Mor)

Emil Holm Nadir Zortea
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